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IL VIDEO
CHE CAMBIA

Da domani
un menù
rinnovato
con grande

prosa, film 
e docu-reality
su famiglia 
e spiritualità

«Con Tv2000 
al centro 
c’è la qualità»

Il direttore Boffo: «Palinsesti ancora
più ricchi di arte, cultura e fede»

DI ANGELA CALVINI

eatro inedito, grande cinema,
docu-reality sulla famiglia e
sui monasteri, biografie illu-

stri, arte e musica. Da domani
Tv2000 (canale 28 digitale terrestre,
801 Sky e in streaming su
www.tv2000.it) rafforza il suo palin-
sesto con una programmazione ric-
ca e di alta qualità, ma familiare e
fruibile dal grande pubblico. «Non
c’è nessun impedimento per cui u-
na tv che propone bellezza e temi
forti non possa dare anche godi-
mento», spiega il direttore della re-
te ed ex direttore di «Avvenire» Di-
no Boffo, sottolineando come tale
sforzo produttivo arrivi proprio in
un momento di crisi globale. «In un
momento in cui anche noi dobbia-
mo fare sacrifici, abbiamo deciso di
provare ad innovare per non lascia-
re solo il pubblico – aggiunge Boffo
– . Stiamo definendo il profilo di
questa rete e individuando i nostri
interlocutori: vogliamo parlare al
Paese reale, ad un pubblico che
spesso si sente negletto. Si tratta di
persone normali, anche molte per-
sone sole, che in televisione non tro-
vano nulla che le rappresenti. Noi
offriremo loro una compagnia au-
tentica, piacevole e intelligente». 
La giornata di Tv2000, già da que-
st’estate ha cominciato a delineare
una nuova fisionomia attraverso il
maxicontenitore Nel cuore dei gior-
ni, ideato da Paolo Taggi: un totale
di 4 ore al giorno di racconti e ap-
profondimenti su temi quotidiani
«dove andiamo al cuore dei fatti di
cronaca e di tante storie italiane che

T
vogliamo valorizzare – spiega il di-
rettore Boffo –. Una tv calda, rassi-
curante, positiva, gentile, curiosa,
un po’ colta ed anche ironica». Il 24
ottobre, quindi, all’interno dei co-
siddetto "daytime" verrà lanciato un
programma dedicato alla famiglia
dal titolo Romanzo familiare, che
andrà in onda all’ora di pranzo.
«Sarà una "real tv" mescolata al talk
per raccontare la vita vera degli ita-
liani, come affrontano le problema-
tiche comuni legate ai figli, al ma-
trimonio, al lavoro, alla pensione»,
spiega Boffo. 
Il palinsesto serale, invece, verrà ri-
voluzionato a partire da domani.
«Noi non intendiamo competere sul
terreno degli altri, che sanno fare
bene la loro tv, che usano format in-
ternazionali che poi però restano
"altri" rispetto alla nostra cultura –
sottolinea il direttore di Tv2000 –.
Quindi intendiamo dividere le pri-
me e seconde serate della settima-
na per grandi generi: teatro, cine-
ma, libri, arte e musica, piazze e
chiese del popolo, vite alla ricerca di
Dio e lo sguardo dei vescovi sulle lo-
ro città». 
Si inizia il lunedì proponendo in pri-
ma serata la consolidata rubrica Re-
troscena di Michele Sciancalepore,
che racconta il dietro le quinte de-
gli spettacoli di maggiore successo
(domani protagonista  Mercuzio non
vuole morire della compagnia della
Fortezza), cui seguirà la messa in
onda di un’opera teatrale ripresa ap-
positamente dalle telecamere di
Tv2000 nei circuiti più interessanti,
fra i quali i Teatri del Sacro e Torino
Spiritualità. Da qui arriva la pièce di

apertura, Big Bang di e con Lucilla
Giagnoni. Il martedì tocca al cine-
ma: in prima serata Effetto notte di
Fabio Falzone (martedì prossimo o-
spiti l’attrice Anna Foglietta e lo sce-
neggiatore Enrico Vanzina), cui se-
guirà un film di grande contenuto (al
via con Festa di laurea di Pupi Ava-
ti). Il mercoledì, invece, prima sera-
ta dedicata alla cultura con La com-
pagnia del libro con Saverio Simo-
nelli, seguita da uno sceneggiato i-
spirato a un’opera letteraria (il 5 ot-
tobre Guerra e pace con Alessio Bo-
ni). Giovedì, una serata dedicata al-

l’arte e alla musica. Si inizia con u-
na serie di concerti di Bernstein in-
trodotti dal direttore dell’Opera di
Roma Roman Vlad. In seconda se-
rata, gli speciali su Le chiese di Ro-
ma a cura di Antonio Paolucci, di-
rettore dei Musei Vaticani. Il venerdì
è il momento delle nuove serie de-
dicate alle Feste storiche italiane e ai
Luoghi della devozione popolare fir-
mate da Pupi Avati (il 6 ottobre pro-
tagonista il Santuario della Beata
Vergine di S. Luca - Bologna).
Grandi novità anche per il weekend.
Il sabato Serata alla ricerca di Dio

racconterà attraverso la fiction, i
film, il teatro le vite dei grandi san-
ti. Si inizia sabato 8 ottobre con la fic-
tion Chiara e Francesco con Ettore
Bassi. A seguire, nella seconda sera-
ta del sabato, le 12 puntate di Un’al-
tra vita dove le telecamere di Tv2000
seguiranno alcuni italiani che per
qualche giorno vivono l’esperienza
del ritiro in un monastero «per rica-
ricare le batterie». A concludere il
sabato di Tv2000, il consueto ap-
puntamento con La domenica con
Benedetto XVI: le parole del Papa in-
troducono la liturgia domenicale fra

musica, arte e meditazioni. Infine la
domenica sera arriva la nuova serie
di Un vescovo, una città dove i pre-
suli vengono intervistati da un illu-
stre concittadino: domenica 9 otto-
bre il vescovo di Verona monsignor
Giuseppe Zenti sarà intervistato da
Gigliola Cinquetti. 
Boffo, inoltre, sta anche pensando di
tornare in video per rispondere alle
tante lettere che riceve: «È un com-
pito impegnativo, per un direttore,
ma il dialogo diretto coi nostri tele-
spettatori si è rivelato una vera ri-
sorsa».

LA MUSICA

ARRIVA «SINFONICA»
SVELERÀ I SEGRETI 
DEI GRANDI MAESTRI
Andrà in onda su Tv2000, a
partire da domani, il lunedì
alle ore 13.50, il programma
«Sinfonica» (regia di Cesare
Miceli). La prima puntata
sarà dedicata a Johannes
Brahms e alla sua Sinfonia
No. 4 in Mi minore Op. 98.
«Sinfonica» è l’occasione
per entrare nelle stanze
segrete della grande musica.
Ogni puntata è dedicata ad
un grande compositore e ad
alcune delle sue pagine più
belle. «Sinfonica» è un
concerto introdotto da
un’accurata presentazione.
Un compositore, Cristian
Carrara, ci aiuta ad entrare
nel mondo di chi la musica
la scrive. La vita, le opere, il
linguaggio, i segreti dei
grandi autori e delle opere
che verranno trasmesse,
sono raccontati dal punto di
vista di un compositore. Per
fornire delle chiavi di lettura
e di ascolto a tutti con un
linguaggio semplice e diretto. 
(A.Cal.)

LA FEDE
Real tv dai monasteri

Da sabato prossimo «Serata
alla ricerca di Dio». Fiction
sulle vite dei santi e, a
seguire, «Un’altra vita»: le
telecamere di Tv2000
seguiranno per 12 puntate
alcuni italiani che per
qualche giorno vivono
l’esperienza del ritiro in un
monastero.

LA FAMIGLIA
Nelle case degli italiani

Il 24 ottobre al via il
nuovo programma
dedicato alla famiglia dal
titolo «Romanzo
familiare», che andrà in
onda all’ora di pranzo. Fra
«real tv» e talk si racconta
la vita vera delle famiglie
italiane seguendole nelle
loro case.

IL TEATRO
Nuovi drammi inediti

Da domani grande teatro il
lunedì. In prima serata la
rubrica «Retroscena» di
Michele Sciancalepore (si
parte con la Compagnia
della Fortezza). A seguire
una pièce teatrale inedita
per la tv: «Big Bang» con
Lucilla Giagnoni da Torino
Spiritualità.le 

no
vi

tà

Il direttore 
di Tv2000
Dino Boffo
al centro 
dei nuovi studi
televisivi
dell’emittente 
dei cattolici italiani

La Ventura su Sky
nell’ora di «Quelli
che il calcio»

ROMA. Un piccolo colpo
di scena movimenterà
oggi la domenica tv.
Simona Ventura, passata in
esclusiva a Sky dopo 10
anni in Rai, apparirà per la
prima volta in diretta sulla
pay tv di Murdoch, per la
quale parteciperà come
giurata di «X Factor». E lo
farà proprio nell’orario in
cui il pubblico era abituato
a vederla in onda con
«Quelli che il calcio» su
Raidue. L’ex conduttrice di
dieci edizioni di «Quelli
che il calcio» sarà infatti
ospite di «Sky in campo»,
che accompagna in diretta
su Sky Sport 1 lo
svolgimento delle partite
del campionato di serie A.

Teatro, omaggio
a Orazio Costa
per il centenario

FIESOLE (FIRENZE).
«Le memorabili regie di
Orazio Costa, in Italia e
nel mondo». È il titolo
dell’omaggio al compianto
gigante del teatro, nel
centenario della nascita:
una «conversazione-
spettacolo» in programma
questo pomeriggio, 2
ottobre, alle ore 16.30,
presso il Teatro del Cielo
(via di Vincigliata 12, a
Fiesole, Firenze). Varranno
rievocate le regie del
maestro (Orazio Costa ha
firmato oltre duecento
regie, tra teatro di prosa,
opere liriche e teatro
televisivo) che hanno
segnato la storia del
teatro contemporaneo.

Tv, su Raitre i 50 anni della marcia della pace
ricorso quest’anno il
cinquantenario della prima

marcia della pace Perugia-Assisi. «La
Grande Storia» di Raitre dedica una
puntata all’evento («La pace in
marcia», di Giovanni Grasso, regia di
Andrea Orbicciani), che andrà in
onda domani, lunedì 2 ottobre, alle
23.10. Grazie anche a materiale
inedito, il documentario ricostruisce
quella domenica del 1961,  quando
un gruppo di intellettuali guidato da
Aldo Capitini si mise alla testa di un
corteo di migliaia di persone, armate
solo di cartelli e di variopinte
bandiere, per testimoniare il
desiderio e la speranza di vivere in
un mondo senza più armi e senza
più guerre. Era un anno in cui la
guerra fredda, la divisione in blocchi,
la corsa agli armamenti, i test
nucleari rendevano davvero possibile

la prospettiva della fine del mondo.
Aldo Capitini fu una  straordinaria (e
dimenticata) figura di filosofo e
animatore culturale, definito da
molti il Gandhi italiano. Capitini
aveva infatti mutuato dal leader
indiano la teoria e la pratica della
non violenza e si batteva per un
rinnovamento delle coscienze e dei
comportamenti individuali, come
primo e indispensabile passo per il

rinnovamento della società, della
politica e della religione. Capitini, in
Italia, iniziò anche le prime battaglie
per il riconoscimento dell’obiezione
di coscienza al servizio militare. La
marcia della pace, nonostante il suo
successo immediato, sembrò, in quel
clima di tensione internazionale e
interna, una iniziativa destinata
all’oblio. Ma dieci anni dopo, nel
1971, quando Capitini era già morto,
i suoi amici vollero riproporre
l’iniziativa. E marciarono nuovamente
da Perugia ad Assisi nel nome della
pace e della fratellanza tra i popoli.
Da quell’anno la marcia, che ha
avuto una cadenza più regolare, è
diventata patrimonio collettivo di
tutti gli italiani, scandendo e
accompagnando tutti gli eventi più
importanti e drammatici a livello
internazionale e nazionale.

È

La storica marcia Perugia-Assisi

DA OLMI A BANDERAS, FILM
CONTRO LA PIRATERIA
Attori, registi e produttori di fama
internazionale testimonial della lotta
alla pirateria informatica. Nel corso
dell’incontro-dibattito «Italia
Audiovisiva: diritto d’autore e
creativita», che si terrà il 5 ottobre a
Roma, verrà infatti proiettato un
documentario di Antonello Sarno. Tra
i protagonisti del video, il premio
Oscar Colin Firth, Antonio Banderas,
Monica Bellucci, Ermanno Olmi e
Caterina Caselli. Presente il ministro
per i Beni e le attività culturali,
Giancarlo Galan, verranno presentati
i risultati della ricerca «Italy: a Media
Creative Nation». Al centro del
dibattito l’assenza di regole su
internet e i diritti di chi crea, produce
e investe in contenuti. Un’attività
messa a rischio dalla pirateria.

«Lo frate» di Pergolesi ora scorrazza in Vespa
DA JESI VIRGILIO CELLETTI

ergolesi è tornato nella
sua Jesi, ma parlando
un dialetto napoletano

degno di Fuorigrotta. È diver-
tente, ma ha bisogno dei so-
pratitoli in italiano per essere
compreso. Il testo, s’intende,
perché la musica è esplicita,
comprensibilissima sia sull’e-
stroverso versante comico
che su quello sentimentale.
Parliamo de Lo frate ’nnamo-
rato, indiscusso prototipo
dell’opera buffa settecente-
sca. Ben nove personaggi po-
polano una Napoli che per il
regista Willy Landin e per la
scenografia appartengono a
due nuclei familiari in cui si
programmano matrimoni

P
senza valutare i sentimenti
degli interessati. Tutti sono
impegnati a turno in ruoli di
primo piano, e fanno rivivere
la storiella esile quanto com-
plicata di un trovatello, Asca-
nio, amato e conteso da due
sorelle fino a quando si scopre
che il giovane (da bambino e-
ra stato sottratto alla famiglia
perché rapito dai briganti) è a
sua volta fratello delle due ra-
gazze. Matrimonio impossi-
bile dunque e ne è felice Lu-
crezia, innamorata anche lei
di Ascanio. I due convolano a
giuste nozze mentre tutti gli
altri devono rassegnarsi a ri-
manere scapoli. La presenza
femminile è notevole (fra l’al-
tro anche lo frate del titolo,
cioè Ascanio, è un mezzoso-

prano en travesti) e di grande
vivacità, con ripetute sortite
tra il malinconico e il piccan-
te. Esilaranti gli uomini, tra
cui un basso che affianca a un
canto gradevole le urla per i
dolori causati dalla gotta e un
baritono, classico guappo
partenopeo. E c’è pure in sce-
na una Vespa, status symbol
del dopoguerra, oltre a inser-
ti video che, come nei fumet-
ti, illustrano le aspirazioni dei
protagonisti, suscitando gli
applausi del pubblico.
Non si conosce molto dell’o-
pera buffa che vide la luce
nella prima metà del Sette-
cento, anche perché molto è
andato perduto e di ciò che
resta Lo frate ’nnamorato è
certamente il meglio. Ap-

prezzabile dunque la scelta di
aprire con esso la stagione li-
rica jesina. Si tratta di un la-
voro di ampio respiro, a di-
mostrazione che l’autore, in
barba al soggetto comico, l’a-
veva preso molto… sul serio.
Tre atti che, con gli intervalli,
sono il presupposto di una
lunga serata in teatro. È an-
che vero che l’opera ha un
lento rodaggio: il primo atto
per quasi tutta la sua durata
non è proprio esaltante. Lo
strumentale ha il suo fascino,
ma vocalmente le situazioni
si ripetono con lunghi recita-
tivi e arie appesantite da in-
terminabili "da capo" non al-
leggeriti dalle variazioni. Per
fortuna alla fine del primo at-
to arriva un’aria mirabile di A-

scanio che rivela per intero la
vena lirica di Pergolesi e fa de-
collare l’opera. Le sorprese ar-
rivano una dopo l’altra senza
un momento di stanchezza,
alternando il gioco ritmico
(per esempio, quello di un
minuetto che due secoli do-
po Stravinski sceglierà per il
suo Pulcinella) alle frasi me-
lodiche.
Tutti all’altezza gli interpreti.
Fabio Biondi ha suonato il
violino e diretto con la bravu-
ra che gli si riconosce la sua
"Europa Galante". Ascanio e-
ra Elena Belfiore e gli altri ot-
to Nicola Alaimo, Patrizia Bic-
cirè, Jurgita Adamonyte, Bar-
bara Di Castri, David Alegret,
Laura Cherici, Filippo Mora-
ce e Rosa Bove.Una scena de «Lo frate ’nnamorato» a Jesi
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oman Polanski si
confessa alla tv

svizzera. Dice di pensare
sempre alla morte e si
dice pentito dello stupro
della minorenne Samantha
Geimer, 34 anni fa a Los
Angeles, che gli è costato
l’arresto in Svizzera e il
processo. «Quello che
conta per me – dice il
regista di «Carnage» – è
di essere ora vicino alla
mia famiglia». Un folletto
maligno: spesso Polanski è
stato descritto così.

«Quest’immagine di me è cominciata con la morte di
Sharon Tate», la sua compagna, uccisa mentre era incinta.
Prima, la madre trucidata ad Auschwitz, anche lei incinta.
«Ho visto la morte da giovanissimo, nel ghetto – dice –.
Avevo 7 anni quando vidi una donna trucidata a quattro
metri da me. E da allora io sono abituato alla morte».

R

Polanski: «Sono pentito per quello
che ho fatto e penso alla morte»


